
IL SOLE 24 ORETestata:

1 Lavoro e welfare 19/07/2016 SALARIO DI PRODUTTIVITA', CALENDA APRE (N.Picchio) 2

9 Lavoro e welfare 19/07/2016 RILANCIO CISL SULLA POLITICA INDUSTRIALE (G.pog.) 4

35 Economia e fisco 19/07/2016 COMUNI, UN FONDO PER I MUTUI (M.Mobili/G.Trovati) 5

35 Economia e fisco 19/07/2016 TAGLIO ALLE CAMERE DI COMMERCIO (G.tr.) 6

IL MESSAGGEROTestata:

1 Economia e fisco 19/07/2016 TAGLI IRPEF, SI PARTE CON L'ALIQUOTA DEL 23% (M.Di branco) 7

EDILIZIAETERRITORIO.I LSOLE24ORE.COM (WEB)Testata:

Cronache Ance 19/07/2016 CAMBIANO I VERTICI DI FEDERCOSTRUZIONI, FEDERICA
BRANCACCIO NUOVO PRESIDENTE

9

1 Appalti e lavori pubblici 19/07/2016 APPALTI, IL TESTO DEL NUOVO CODICE COORDINATO CON LE 173
CORREZIONI APPORTATE DALLA MAXI-RETTIFICA

11

1 Edilizia e immobiliare 19/07/2016 EDILIZIA PRIVATA, ADDIO A CIL E DIA: RESTANO SOLO SCIA (E
SUPER-SCIA), CIL ASSEVERATA E PERMESSO DI COSTRUIRE

12

1 Edilizia e immobiliare 19/07/2016 EDILIZIA PRIVATA/2. CERTIFICATO DI AGIBILITÀ SOSTITUITO DALLA
SEGNALAZIONE CERTIFICATA DAL TECNICO

14

1 Edilizia e immobiliare 19/07/2016 EDILIZIA PRIVATA/3. RIFORMA (NUOVA) PER LA SCIA, MA MANCA
L'ATTESTAZIONE DI CONFORMITÀ QUANDO SI SUPERA IL TERMINE

16

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Rubrica Data Titolo Pag.



Pag. 2



Pag. 3



Pag. 4



Pag. 5



Pag. 6



Pag. 7



Pag. 8



Pag. 9



Pag. 10



 

19 Lug 2016 

Appalti, il testo del nuovo codice 

coordinato con le 173 correzioni apportate 

dalla maxi-rettifica 
Mauro Salerno 

Ci sono soprattutto correzioni di meri errori materiali e persino di punteggiatura tra le 173 rettifiche 

al codice degli appalti pubblicate sulla Gazzetta n.164 di venerdì scorso. Dominano le correzioni 

legate a richiami di articoli sbagliati nellaversione del Dlgs 50/2016 pubblicata lo scorso 19 aprile. 

Ma non mancano pure le modifiche che implicano qualche aggiustamento di merito. 

Un chiarimento di qualche rilevanza riguarda la soglia sotto la quale è possibile affidare gli appalti 

in via fiduciaria. per gli incarichi di progettazione la correzione arriva all'articolo 31, comma 8. 

Finora il nuovo codice permetteva di assegnare in via diretta i servizi di importo «pari o superiore a 

40mila euro». Con la rettifica vengono invece cancellate le parole «pari o» : dunque si potranno 

affidare in via diretta gli incarichi fino a 39.999 euro. Da quota 40mila si passa invece al regime 

dell'invito a presentare i preventivi. Stesso discorso per la soglia superiore. Quella che arriva fino a 

centomila euro. Anche qui con una modifica apportata all'articolo 157, comma 2, si chiarisce che la 

possibilità di evitare una procedura di gara formale, attraverso la formula degli inviti a 5 soggetti, 

vale fino all'importo di 99.999 euro. A quota centomila scatta l'obbligo di gara. 

Un altro chiarimento riguarda gli arbitrati. Per la nomina del segretario, da parte del presidente del 

collegio arbitrale, si chiarisce infatti che si potrà pescare anche tra i dipendenti della Camera 

arbitrale, ma non si tratta di un obbligo (articolo 209, comma 8). 

Per rendere più agevole la consultazione del codice abbiamo ricostruito il testo del Dlgs 50/2016, 

coordinandolo con tutte le modifiche previste dalla rettifica pubblicata in Gazzetta. 
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19 Lug 2016 

Edilizia privata, addio a Cil e Dia: restano 

solo Scia (e Super-Scia), Cil asseverata e 

permesso di costruire 
Massimo Frontera 

Le attività di edilizia privata saranno ricondotte a tre soli ambiti di comunicazione amministrativa: il 

permesso di costruire, la Scia e la Cila. Poi ci sono gli interventi di edilizia libera, che non 

prevedono alcuna istanza e comunicazione e che vengono incrementati con alcune iniziative per le 

quali è attualmente prevista una forma di comunicazione. La Dia (Denuncia di inizio attività) e la 

Cil (Comunicazione di inizio lavori) escono di scena. È questa la principale novità dello schema di 

decreto legislativo che inizia ora il suo iter di discussione, a partire dalle osservazioni di Comuni e 

Regioni, che saranno poi discusse in conferenza unificata. 

 

Scia (e Super-Scia) La Segnalazione certificata di inizio attività sostituisce integralmente la Dia, ed 

"eredita" anche gli interventi per i quali si poteva scegliere la strada della Dia in alternativa al 

permesso di costruire. Il "contenitore" Scia diventa dunque il principale ambito amministrativo per 

gli interventi edilizi la cui rilevanza non imponga l'istanza di permesso di costruire.  

Sono sottoposti a Scia (tra le altre cose); gli interventi di manutenzione straordinaria sulle parti 

strutturali dell'edificio; gli interventi di restauro e risanamento conservativo sulle parti strutturali 

dell'edificio; gli interventi di ristrutturazione edilizia, «purché diversi da quelli che portino ad un 

organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente o che comportino modifiche della 

volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti o che, limitatamente agli immobili compresi nei 

centri storici, comportino mutamenti di destinazione d'uso, nonché diversi da quelli che comportino 

modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli». Le modifiche della destinazione d'uso 

dei locali adibiti ad esercizio d'impresa restano invece assoggettate a comunicazione di inizio 

attività.  

Come detto, lo schema di decreto ribadisce che la "Super-Scia" soppianta integralmente la denuncia 

di inizio attività alternativa al permesso di costruire (cioè la Super-Dia). 

Addio alla Cil, resta solo sola Cil asseverata Nello schema di decreto si consuma anche l'uscita di 

scena della semplice Cil, sostituita dalla categoria della Cil asseverata. Sarà una categoria residuale 

di tutti gli interventi che non ricadono in modo espresso né fra quelli di edilizia libera, né fra quelli 

che richiedono una segnalazione e una autorizzazione. La Cila potrà essere comunicata anche on 

line, insieme al progetto. Sono esclusi dalla Cila gli interventi sulle parti strutturali dell'edificio. La 

Cila, se integrata con la comunicazione di fine lavori, vale anche come comunicazione per 

l'attribuzione della categoria catastale. La mancata comunicazione entro i tempi comporta una 

sanzione di mille euro. Se si manda la Cila in corso d'opera la sanzione scende è ridotta di due terzi. 

 



Nessuna comunicazione per le strutture temporanee Lo schema di decreto definisce in modo 

espresso alcune attività edilizie che non richiedono né autorizzazioni né comunicazioni. Viene 

derubricata a intervento di edilizia libera, per esempio, la realizzazione delle rampe (che nel testo 

vigente richiede la Cil). Diventano totalmente libere anche le «opere dirette a soddisfare obiettive 

esigenze contingenti e temporanee» da rimuovere dopo 90 giorni. Stessa cosa per le pavimentazioni 

e la finitura degli spazi esterni. Anche l'installazione di pannelli fotovoltaici sugli edifici diventa 

un'attività totalmente libera (sempre che non riguardi le zone A). Nessuna comunicazione anche per 

effettuare i parchi giochi e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici. 

Arriva la segnalazione certificata di agibilità In alternativa alla richiesta del certificato di 

agibilità, il decreto introduce la Sca, Segnalazione certificata di agibilità, in cui si attesta - da parte 

di un professionista abilitato - la conformità dell'opera al progetto presentato e alla sua agibilità. La 

"Sca" attesta la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità e risparmio energetico 

degli edifici e degli impianti installati (conformemente alle norme vigenti e al progetto). La Sca 

potrà riguardare non solo gli interventi sottoposti a Scia ma anche quelli sottoposti a permesso di 

costruire. Si presenta allo sportello unico e potrà riguardare: nuove costruzioni, ricostruzioni o 

sopraelevazioni (totali o parziali). La segnalazione potrà riguardare singoli edificio o anche singole 

porzioni di costruzione, purché funzionalmente autonomi, ma solo a patto che siano già state 

realizzate e collaudate le opere di urbanizzazione primaria. Prevista anche una sanzione: se non si 

presenta la segnalazione di agibilità si rischia di pagare una somma tra i 77 e i 464 euro.  
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19 Lug 2016 

Edilizia privata/2. Certificato di agibilità 

sostituito dalla segnalazione certificata dal 

tecnico 
Gugliemo Saporito 

Via l'agibilità, arriva la segnalazione del tecnico Secondo atto in materia di semplificazione, con 

uno schema di decreto legislativo approvato dal Consiglio dei ministri e inviato l'11 luglio alla 

Conferenza unificata, per poi passare alle Commissioni delle Camere e giungere al traguardo in 

prevedibili 90 giorni. Si tratta di una voluminosa serie di precisazioni rispetto al pur recentissimo 

decreto legislativo 126, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 162 del 13 luglio scorso, che ha 

chiarito il meccanismo della Scia. 

Lo schema del nuovo decreto legislativo specifica, nei settori del commercio e dell'edilizia, i casi 

nei quali è necessaria un'autorizzazione espressa, quelli cui basta una comunicazione preventiva, e 

anche i procedimenti per i quali non vi è necessità di alcuna comunicazione ad uffici pubblici.Nel 

recente decreto legislativo 126/2016 sono contenute precisazioni sulla Scia, segnalazione che 

consente l'inizio immediato dell'attività (anche se sono necessari pareri o attestazioni di altre 

amministrazioni). In particolare, una Scia imperfetta genera l'onere per l'amministrazione di 

sospendere, entro 60 giorni, l'attività (nel frattempo iniziata).Insieme alla sospensione dell'attività, l' 

amministrazione deve prescrivere le misure necessarie per rettificare le irregolarità, rettifica da 

effettuare – a bocce ferme, quindi con attività sospesa - entro un termine non inferiore a 30 giorni. 

Proprio l'esistenza di tempi ristretti per controllare le Scia, le autorizzazioni e le stesse attività 

"libere" rendono opportuna un'ampia tabella, appunto allegata allo schema di decreto legislativo, 

dove si elencano circa 200 attività commerciali ed edili, con i relativi titoli necessari ed i riferimenti 

normativi.  

 

Per esempio, che vuole vendere prodotti mediante apparecchi automatici in un esercizio di vicinato 

di tipo alimentare, saprà con precisione di dover effettuare una "Scia unica" a norma dei decreti 

legislativi 59 del 2010 (articolo 65 comma 1) e 114 del 1998 ( articoli 7,8,9 e 17 comma 4), con i 

relativi tempi di reazione da parte del Comune.Poiché lo Stato, in questo modo, individua un 

«livello essenziale» delle prestazioni erogate da pubbliche amministrazioni, le norme del futuro 

decreto legislativo prevarranno su eventuali più severe norme regionali e locali, in caso di conflitto. 

Tale prevalenza si estenderà anche ad un glossario unico nazionale, cioè un vocabolario delle 

definizioni e dei titoli giuridici necessari per ogni intervento. Due importanti modifiche riguardano 

l'attuazione delle singole attività edilizia e la pianificazione nei centri storici. 

Sarà sostituito il certificato di agibilità delle residenze, atto finale dell'attività edilizia, che si 

prevede di sostituire con una segnalazione a firma del tecnico abilitato, con evidente snellimento di 

procedure e traslazione di responsabilità.Nei centri storici, con ampliamento delle previsioni del 



codice dei beni culturali (Dlgs 42/2004), i comuni potranno vietare o subordinare ad autorizzazioni 

(anche contenenti prescrizioni) le attività commerciali ritenute non compatibili con le esigenze di 

tutela e valorizzazione del patrimonio culturale (lavanderie, kebab e simili). In tal modo si legittima 

l'ente locale adottare provvedimenti di pianificazione locale per esigenze culturali, storico artistiche 

e paesaggistiche, superando le vigenti norme difficilmente consentono di raggiungere lo stesso 

risultato basandosi su esigenze di ordine pubblico. 
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19 Lug 2016 

Edilizia privata/3. Riforma (nuova) per la 

Scia, ma manca l'attestazione di 

conformità quando si supera il termine 
Massimo Ghiloni 

Il Governo è intervenuto di nuovo sul tema della segnalazione certificata di inizio attività (Scia) 

emanando il Dlgs. 126/2016, in attuazione della delega contenuta nella l. 124/2015 sulla riforma 

della pubblica amministrazione che ha previsto la precisa individuazione dei procedimenti oggetto 

di SCIA o di silenzio assenso nonché di quelli per i quali è necessaria l'autorizzazione espressa o è 

sufficiente una comunicazione preventiva. Il provvedimento si inserisce nel solco legislativo 

tracciato da anni che si basa non sul percorso classico contraddistinto da istanza, istruttoria e 

rilascio dell' atto di assenso, bensì sull'assunzione di responsabilità da parte del privato che deve 

certificare la regolarità dell' intervento proposto riservando all'amministrazione il controllo a 

posteriori. 

Esiste, però, un problema irrisolto: le prescrizioni degli strumenti urbanistici e delle relative norme 

tecniche di attuazione non sono sempre facilmente interpretabili e danno luogo a margini di 

discrezionalità da parte dell'amministrazione, tanto è vero che è stata richiesta la possibilità di una 

interlocuzione preventiva tra tecnico incaricato ed ente locale proprio per avere certezze nel caso di 

particolari interventi. Ciò comporta, però, un precisa responsabilizzazione delle imprese e dei 

tecnici incaricati di certificare l'intervento con particolare attenzione per gli aspetti legati alla 

sicurezza statica, come messo in rilievo in casi di cedimenti strutturali a seguito della realizzazione 

di opere interne dell'edificio, assecondando più i desiderata del committente piuttosto che la tutela 

dell'incolumità pubblica. Tutto ciò ripropone il tema della "certificazione di qualità" per le imprese, 

i professionisti e l'amministrazione al fine di scongiurare il successivo rimpallo di responsabilità. Il 

Dlgs. 126/2016 fornisce, perciò, una risposta parziale alle esigenze sopra prospettate, lasciando alla 

magistratura amministrativa e penale la risoluzione dei singoli casi con decisioni anche contrastanti. 

 

Il nuovo decreto non contiene, però, l'elencazione degli interventi, ma rinvia ad ulteriori decreti 

l'individuazione delle attività soggette a SCIA; solo a seguito di questi successivi adempimenti sarà 

anche chiaro quali siano residualmente le attività private da considerarsi assolutamente libere. 

Difatti, ci si limita a riproporre i contenuti della legge delega 124/2015, dilazionando nel tempo la 

concreta attuazione del rilancio della libertà di iniziativa economica. Il decreto ripropone l'esigenza 

di predisporre moduli unificati anche relativamente alla documentazione da allegare alla SCIA, 

prevedendo che il privato possa indicare l'eventuale domicilio digitale per le comunicazioni 

dell'amministrazione. Nel caso l'ente pubblico non adempia a tale obbligo , la Regione può 

intervenire in via sostitutiva e nel contempo la stessa può essere oggetto di intervento sostitutivo da 

parte del Consiglio dei Ministri in caso di inadempienza. E', però, necessario evidenziare che nel 



caso del settore edilizio le Regioni hanno già adempiuto ad un obbligo analogo previsto dal 2014 

relativo ai moduli unificati del permesso di costruire, della SuperDIA alternativa al permesso di 

costruire, della SCIA, della comunicazione inizio lavoro (CIL) e della comunicazione inizio lavori 

asseverata (CILA), proprio per evitare il federalismo edilizio dei comuni nella variegata richiesta di 

documentazione ed adempimenti. 

Inoltre, quello che viene presentato dal decreto come un nuovo principio, che rappresenta invece la 

riproposizione di un concetto già presente anche nel DPR 380/2001 Testo unico edilizia, è relativo 

alla impossibilità di richiedere documenti già in possesso dell'amministrazione (obbligo spesso 

disatteso dagli enti locali) ovvero ulteriori rispetto a quelli previsti dai moduli unificati, con 

conseguente sanzione nei confronti del funzionario pubblico di illecito disciplinare punibile con la 

sospensione dal servizio e privazione della retribuzione da tre giorni a sei mesi. 

Il decreto dispone poi che alla presentazione della SCIA venga immediatamente rilasciata, anche in 

via telematica, una ricevuta con data comunque uguale a quella della presentazione con 

l'indicazione dei termini entro i quali il silenzio dell'amministrazione equivale ad accoglimento 

dell'istanza; questo effetto si produce anche in caso di mancato rilascio della ricevuta. Nel caso la 

segnalazione sia stata presentata ad un ufficio diverso da quello competente,il termine decorre dal 

momento in cui sia stata acquisita da quest'ultimo ufficio. In tal modo si intende dare certezza al 

termine iniziale, ma poteva anche essere l'occasione per introdurre un'altra disposizione in base alla 

quale, al decorso del termine per produrre gli effetti giuridici di accoglimento della segnalazione, 

l'amministrazione rilasci un'attestazione che la documentazione presentata è completa e non ci sono 

stati interventi cautelari da parte sua in modo da agevolare e dare certezza ai successivi rapporti con 

gli istituti di credito e con gli acquirenti degli immobili,pur rimanendo impregiudicata la natura 

giuridica della SCIA, ossia se costituisca o meno un provvedimento eventualmente impugnabile 

anche da un terzo interessato. 

Viene inoltre modificato il regime cautelare azionabile dall'amministrazione che può disporre la 

sospensione dell'attività solo in presenza di attestazioni non veritiere da parte del privato o di 

pericolo per la tutela dell’interesse pubblico in materia di ambiente, paesaggio, beni culturali, 

salute, sicurezza pubblica o difesa nazionale; in assenza di ulteriori provvedimenti nel termine di 30 

giorni, cessano gli effetti della sospensione adottata . In altre fattispecie, l'amministrazione può 

invitare il privato a regolarizzare la propria segnalazione per ovviare a carenze riscontrate, senza 

che venga sospesa l'attività intrapresa. 

Infine, sotto la dizione "concentrazione dei regimi amministrativi" si ricomprende la presentazione 

della SCIA allo sportello unico di regola telematico anche in caso di provvedimenti connessi di 

competenza di altre amministrazioni ovvero di diverse articolazioni interne dell'amministrazione 

procedente; ciò anche in caso di necessità di altre SCIA che vengono assorbite in un'unica SCIA. 

Per l'acquisizione di atti di assenso da parte di altre amministrazioni è convocata la conferenza di 

servizi, alla cui decisione è subordinato l'inizio dell'attività oggetto della SCIA. 

Le Regioni e gli enti locali devono adeguarsi alle nuove disposizioni entro il 1° gennaio 2017.  
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